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COMUNICATO STAMPA 
 
INFORMAZIONI SU RICHIESTA DI CONSOB AI SENSI DELL’ART. 114, D.LGS. N. 
58/1998 (TUF)  
 
Roma, 30 settembre 2019 – Su richiesta di CONSOB1 ai sensi dell’art. 114, D. Lgs. n. 58/1998 (“TUF”), Astaldi 
S.p.A. (di seguito, anche la “Società” o la “Capogruppo”) fornisce le seguenti informazioni. 
 
 
Premessa 

Il concordato Astaldi S.p.A. 

Come già evidenziato nell’ambito delle Informative prodotte ai sensi dell’art. 114, D. Lgs. n. 58/1998 (TUF) – diffuse 
da Astaldi (la “Società”), su richiesta di CONSOB, tra gli altri, con  comunicati stampa in data 24 aprile 2019 e 15 
maggio 2019 – in data 28 settembre 2018, Astaldi ha depositato presso la sezione fallimentare del Tribunale civile 
di Roma (di seguito, il “Tribunale di Roma” o il “Tribunale”) domanda per l’ammissione alla procedura di 
concordato preventivo ai sensi dell’art. 161, comma 6, l.f.2 (di seguito, la “Domanda di Concordato”), riservandosi 
di presentare una proposta di concordato preventivo in continuità ai sensi dell’art. 186-bis, l.f. corredata dai 
documenti elencati nel secondo e terzo comma dell’art. 161 l.f. 
Si rinvia alle suddette Informative, nonché ai diversi comunicati stampa emanati dalla Società, per un 
approfondimento (i) su tutti i passaggi procedurali che sono stati registrati dal 28 settembre 2018 al 15 maggio 
2019 per il procedimento in essere che, alla data del presente comunicato, risulta ancora in corso, oltre che (ii) 
sulle caratteristiche della manovra finanziaria alla base del Piano e della Proposta Concordataria, sviluppata sulla 
base dei contenuti dell’offerta ricevuta in data 13 febbraio 2019 dall’Investitore Salini Impregilo S.p.A. (di seguito, 
l’“Offerta SI”), già resa nota con comunicato stampa diffuso da Astaldi in data 14 febbraio 2019. 

In questa sede, si ritiene opportuno evidenziare che, successivamente al 15 maggio 2019, sono occorsi i seguenti 
eventi, compiutamente rappresentati al mercato con comunicati stampa diffusi dalla Società:  

i) con lettera del 20 maggio 2019, l’Investitore Salini Impregilo S.p.A. (di seguito, “SI”) ha prorogato il termine che 
condizionava sospensivamente l’Offerta SI alla sottoscrizione di uno o più accordi vincolanti tra la stessa SI, 
taluni Istituti di credito e Investitori istituzionali, in merito alla compartecipazione all’investimento necessario a 
supportare la Proposta Concordataria di Astaldi (cfr. comunicato stampa del 21 maggio 2019).; 

ii) in data 19 giugno 2019, la Società ha depositato presso il Tribunale di Roma una nuova proposta concordataria 
(la “Nuova Proposta”) che teneva conto dei rilievi formulati dal Tribunale con decreto del 19 aprile 2019 (cfr. 
comunicato stampa del 19 giugno 2019); 

iii) con lettera del 15 luglio 2019, SI ha integrato la propria offerta d’investimento (l’“Integrazione dell’Offerta”) a 
supporto della proposta di concordato in continuità e del piano depositati da Astaldi, specificandone talune 
previsioni e soffermandosi sulle condizioni sospensive alla medesima. Il Consiglio di Amministrazione della 

 
1  Commissione Nazionale per le Società e la Borsa. 
2  R.D. 16 marzo 1942, n. 267 e s.m.i. 
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Società ha ritenuto opportuno aggiornare conseguentemente la proposta concordataria (cfr. comunicato stampa 
del 16 luglio 2019); 

iv) in data 2 agosto 2019, Astaldi ha depositato una ulteriore memoria di aggiornamento sulla Nuova Proposta di 
concordato, relativa, in particolare, alle condizioni sospensive apposte da SI alla propria Integrazione 
dell’Offerta (e comunicate alla Società da SI nella medesima data del 2 agosto) ed agli esiti dei negoziati relativi 
alle linee di credito, per cassa e firma, che Astaldi ha chiesto di essere autorizzata a contrarre ai sensi dell’art. 
182-quinquies, l.f., e dell’ulteriore linea di credito per cassa che Astaldi intende contrarre, successivamente 
all’auspicata omologazione del proprio concordato, in esecuzione dell’art. 182-quater, l.f. (cfr. comunicato 
stampa del 2 agosto 2019); 

v) in data 5 agosto 2019, il Tribunale di Roma, con apposito decreto (di seguito, il “Decreto di Ammissione”), ha 
ammesso Astaldi alla procedura di concordato preventivo in continuità aziendale, ritenendo il piano e la 
proposta concordataria presentati dalla Società, fondati sull’Offerta irrevocabile ricevuta da SI, attuabili nei 
termini e con le modalità proposte. Il Tribunale ha, altresì, fissato l’udienza per la convocazione dei creditori e il 
relativo voto per il 6 febbraio 2020, indicando il termine di 90 giorni dalla data del decreto stesso per la 
comunicazione ai creditori del Decreto di Ammissione. Con decreto emesso in pari data, il Tribunale di Roma 
ha altresì autorizzato Astaldi a contrarre un finanziamento ponte per un importo pari ad Euro 40 milioni con 
Illimity Bank S.p.A., un finanziamento pari a Euro 125 milioni, anche mediante l’emissione di un prestito 
obbligazionario, per supportare le esigenze finanziarie della Società fino all’omologa e rifinanziare il prestito di 
Illimity Bank S.p.A., e una linea di credito di firma per un importo complessivo pari a Euro 384 milioni (cfr. 
comunicato stampa del 2 agosto 2019). 

Tutti i comunicati sopra richiamati sono disponibili anche sul sito internet della Società, all’indirizzo 
www.astaldi.com, nell’ambito della sezione “Sala Stampa” // “Comunicati Stampa”. 

 

Le società controllate dall’Emittente: 

 N.B.I. S.p.A. 
In data 5 novembre 2018, la società N.B.I. S.p.A. (di seguito “NBI”, interamente controllata da Astaldi S.p.A.) ha 
presentato domanda per l’ammissione alla procedura di concordato preventivo con riserva ai sensi dell’art. 161, 
comma 6, l.f., prodromica alla presentazione della proposta definitiva, del piano di concordato preventivo e 
dell’ulteriore documentazione prevista dalla legge. Con decreto del 10 dicembre 2018, il Tribunale di Roma ha 
assegnato a NBI il termine di centoventi (120) giorni per la presentazione della proposta definitiva, del piano di 
concordato preventivo e dell’ulteriore documentazione prevista dalla legge. Nel medesimo decreto, lo stesso 
Tribunale ha nominato il Prof. Avv. Francesco Macario e il dott. Carlo Ravazzin quali Commissari giudiziali. In 
considerazione della complessità delle attività di predisposizione del piano concordatario e delle relativa proposta 
ai creditori, in data 5 aprile 2019, NBI ha formulato apposita istanza al Tribunale di Roma, chiedendo la 
concessione, ai sensi dell’art. 161, ultimo comma, l.f., di una proroga di sessanta (60) giorni del termine, 
altrimenti in scadenza all’8 aprile 2019, per la presentazione della proposta e del piano concordatario, oltre che 
dell’ulteriore documentazione di cui all’art. 161, commi 2 e 3, l.f. Con decreto del 16 aprile 2019, il Tribunale di 
Roma ha autorizzato la proroga richiesta, fissando la scadenza del termine di cui sopra al 7 giugno 2019. Nei 
termini indicati dal Tribunale di Roma la NBI ha depositato il piano concordatario e la relativa proposta ai creditori. 
Con provvedimento del 26 luglio 2019, Tribunale di Roma ha chiesto chiarimenti su alcuni aspetti del piano 
concordatario di NBI, fissando l’udienza il 30 ottobre 2019, con termine alla Società per deposito di memorie e 
documenti fino al 28 ottobre 2019. 

 Partenopea Finanza di Progetto S.c.p.A. 
In data 18 marzo 2019, la società Partenopea Finanza di Progetto S.c.p.A. (di seguito, “PFP”, partecipata per il 
99,99% da Astaldi S.p.A.)  ha avviato presso il Tribunale di Napoli una procedura di concordato preventivo “con 
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riserva” ai sensi dell’art. 161, comma 6, l.f., prodromica alla presentazione della proposta definitiva, del piano di 
concordato preventivo e dell’ulteriore documentazione prevista dalla legge. Con decreto depositato in cancelleria 
il 28 marzo 2019 e notificato il 2 aprile 2019, il Tribunale di Napoli ha assegnato a PFP il termine di sessanta (60) 
giorni per la presentazione della proposta definitiva, del piano di concordato preventivo e dell’ulteriore 
documentazione prevista dalla legge. Nel medesimo decreto, lo stesso Tribunale ha nominato il Prof. Dott. Mario 
Valenzano quale Commissario giudiziale. Con successiva istanza del 30 maggio 2019, la PFP ha chiesto al 
Tribunale di Napoli, la concessione, ai sensi dell’art. 161, ultimo comma, l.f., di una proroga di sessanta (60) 
giorni del termine, altrimenti in scadenza il 1° giugno 2019, per la presentazione della proposta e del piano 
concordatario, oltre che dell’ulteriore documentazione di cui all’art. 161, commi 2 e 3, l.f.. Con decreto del 5 
giugno 2019, il Tribunale di Napoli ha autorizzato la proroga richiesta, fissando la scadenza del termine di cui 
sopra al 31 luglio 2019. Nei termini indicati dal Tribunale di Napoli, la PFP ha depositato il piano concordatario e 
la relativa proposta ai creditori, dal contenuto liquidatorio, ai sensi degli artt. 161 e ss., l.f. Con decreto dell’8 
agosto 2019, il Giudice Delegato ha formulato quattro rilievi sulla proposta concordataria, disponendo la 
comparizione delle parti dinanzi al tribunale in composizione collegiale all’udienza del 18 settembre 2019. 
All’udienza del 18 settembre 2019, il Tribunale di Napoli ha rinviato all’udienza del 9 ottobre 2019 per l’esame 
della documentazione integrativa prodotta dalla Società. 

 Afragola FS S.c.r.l. 
In data 3 giugno 2019 la società Afragola FS S.c.r.l. (di seguito, “Afragola”, partecipata per l’82,54% da Astaldi 
S.p.A. e per il restante 17,46% da NBI S.p.A.) ha avviato presso il Tribunale di Roma una procedura di 
concordato preventivo con riserva ai sensi dell’art. 161, comma 6, l.f., prodromica alla presentazione della 
proposta definitiva, del piano di concordato preventivo e dell’ulteriore documentazione prevista dalla legge. Con 
decreto del 12 giugno 2019 e depositato in cancelleria il giorno seguente, il Tribunale di Roma ha assegnato ad 
Afragola il termine di sessanta (60) giorni per la presentazione della proposta definitiva, del piano di concordato 
preventivo e dell’ulteriore documentazione prevista dalla legge. Nel medesimo decreto, lo stesso Tribunale di 
Roma ha nominato l’Avv. Lucio Francario quale Commissario Giudiziale. Con successiva istanza del 30 agosto 
2019, Afragola ha chiesto al Tribunale di Roma la concessione, ai sensi dell’art. 161, ultimo comma, l.f., di una 
proroga di sessanta (60) giorni del termine, altrimenti in scadenza il 3 settembre 2019, per la presentazione della 
proposta e del piano concordatario, oltre che dell’ulteriore documentazione di cui all’art. 161, commi 2 e 3, l.f. 
Con decreto del 5 settembre 2019, il Tribunale di Roma ha autorizzato la proroga richiesta, fissando la scadenza 
del termine di cui sopra al 2 novembre 2019. 

 3E System S.r.l. in liquidazione 
In data 24 aprile 2019, la società 3E System S.r.l. in liquidazione (di seguito “3E System”, partecipata per il 100% 
da NBI S.p.A.) ha avviato presso il Tribunale di Bologna una procedura di concordato preventivo con riserva ai 
sensi dell’art. 161, comma 6, l.f., prodromica alla presentazione della proposta definitiva, del piano di concordato 
preventivo e dell’ulteriore documentazione prevista dalla legge. Con decreto del 7 maggio 2019, il Tribunale di 
Bologna ha assegnato a 3E System il termine di centoventi (120) giorni per la presentazione della proposta 
definitiva, del piano di concordato preventivo e dell’ulteriore documentazione prevista dalla legge. Nel medesimo 
decreto, lo stesso Tribunale di Bologna ha nominato il Dott. Pierangelo Fino quale Commissario Giudiziale. Con 
successiva istanza del 24 luglio 2019, 3E System ha chiesto al Tribunale di Bologna la concessione, ai sensi 
dell’art. 161, ultimo comma, l.f., di una proroga di sessanta (60) giorni del termine, altrimenti in scadenza il 3 
settembre 2019, per la presentazione della proposta e del piano concordatario, oltre che dell’ulteriore 
documentazione di cui all’art. 161, commi 2 e 3, l.f. Con decreto del 29 agosto 2019, il Tribunale di Bologna ha 
autorizzato la proroga richiesta, fissando la scadenza del termine di cui sopra al 2 novembre 2019. 
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a) Posizione Finanziaria Netta di Astaldi S.p.A. e del Gruppo Astaldi al 30 giugno 2019, con evidenziazione 
delle componenti a breve separatamente da quelle a medio-lungo termine 

Al 30 giugno 2019, il Gruppo Astaldi ha registrato un Indebitamento Finanziario Netto (come da comunicazione 
ESMA del 10 febbraio 2005) pari a €2.395,0 milioni (€2.345,8 milioni al 31 marzo 2019) e un Indebitamento 
Finanziario Netto Complessivo pari a €2.355,4 milioni (€2.291,4 milioni al 31 marzo 2019).  
Alla stessa data, Astaldi S.p.A. ha registrato un Indebitamento Finanziario Netto (come da comunicazione ESMA 
del 10 febbraio 2005) di €2.476,1 milioni (€2.443,5 milioni al 31 marzo 2019) e un Indebitamento Finanziario Netto 
Complessivo pari €2.433,9 milioni (€2.408,8 al 31 marzo 2019). 
Si precisa in via preliminare che, a seguito della presentazione, in data 28 settembre 2018, della domanda per 
l’ammissione alla procedura di concordato preventivo con riserva, ai sensi dell’art 161, comma 6, l.f., le passività 
finanziarie direttamente riferite ad Astaldi S.p.A. in essere alla data sono state classificate nell’ambito delle 
componenti a breve termine3 della Posizione Finanziaria Netta. 
Di seguito, si riporta lo schema di sintesi della Posizione Finanziaria Netta al 30 giugno 2019 del Gruppo Astaldi e 
di Astaldi S.p.A. 
 
Posizione Finanziaria Netta Consolidata al 30 giugno 2019 
(valori espressi in migliaia di euro) 

  30/06/2019  31/03/20194

A Liquidità 218.724 235.928

B Crediti finanziari correnti  34.105 43.893

C Debiti bancari (1.510.368) (1.496.427)

D Debiti per obbligazioni emesse (925.150) (923.003)

E Altri debiti finanziari (307.941) (301.049)

F Indebitamento finanziario corrente (C+D+E) (2.743.459) (2.720.478)

G Indebitamento finanziario corrente netto (A+B+F) (2.490.630) (2.440.657)

H Obbligazioni emesse (59.290) (59.460)

I Altri debiti (25.924) (27.291)

J Indebitamento finanziario non corrente (H+I) (85.214) (86.751)

K Indebitamento finanziario netto attività continuative (G+J) (2.575.844) (2.527.408)

L 
Posizione finanziaria netta gruppi in dismissione  
e delle attività operative cessate 

180.842 181.578

M 
Indebitamento finanziario netto come da comunicazione 
ESMA (ex CESR) 10 febbraio 2005 

(K+L) (2.395.002) (2.345.830)

N Crediti finanziari non correnti 39.605 54.402

O Indebitamento finanziario netto complessivo5 (M+N) (2.355.397) (2.291.428)

Per quanto attiene le principali variazioni intervenute nel secondo trimestre dell’esercizio in corso si segnala quanto 
segue: 

 La liquidita decresce di €17,2 milioni sostanzialmente con riguardo ai seguenti principali effetti:  
- Per l’area Europa si segnala il temporaneo assorbimento delle disponibilità liquide delle Joint Operation 

presenti in Romania, dovuto principalmente allo sviluppo di alcune fasi produttive relative ai lavori della 
Linea Ferroviaria Frontieră-Curtici-Simeria Lotti 2A, 2B e Lotto 3; 

 
3  Per approfondimenti, si rimanda a quanto più ampiamente descritto di seguito alla lettera “d” del presente comunicato. 
4  I dati al 31/03/2019 sono stati riesposti - secondo quanto previsto dall’IFRS 5 “Attività non correnti possedute per la vendita e attività 

operative cessate” - tenendo conto di quanto previsto nell’ambito della proposta concordataria in merito alla costituzione del c.d. 
“Patrimonio Destinato” e alla riqualificazione del backlog considerando le sole aree geografiche ritenute d’interesse strategico. 

5  Si evidenzia che la Posizione Finanziaria Netta della Società e del Gruppo non tengono conto, anche in termini comparativi, della 
valorizzazione dei derivati funzionali all’attività di copertura, che, per loro natura, non rappresentano valori finanziari. 
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- per l’area America va, di contro, evidenziato il positivo apporto finanziario dei lavori minerari in corso di 
esecuzione in Cile.  

- in ambito domestico va rilevato il marginale assorbimento di cassa dovuto al parziale riavvio delle attività 
industriali nei principali progetti sviluppati direttamente della Capogruppo, sostanzialmente compensato 
dalla liquidità generata per effetto dell’incasso degli anticipi contrattuali nell’ambito di alcune commesse 
svolte in Joint Venture (Linea ferroviaria Palermo-Catania Tratta Bicocca - Catenanuova e Linea ferroviaria 
Napoli - Bari Tratta Napoli - Cancello). 

 L’indebitamento finanziario cresce per effetto: 
- delle escussioni di garanzie subite dal Gruppo Astaldi principalmente con riguardo (i) alla stand by letter of 

credit rilasciata nell’ambito dell’Equity Contribution Agreement relativo all’Aeroporto di Santiago in Cile 
(€10,8 milioni), (ii) ai performance bond riferiti al progetto Mejoramiento del Camino El Comejen-Waslala 
(Tramo I e II) in Nicaragua (€2,8 milioni) e (iii) al performance bond relativo alla commessa Nodo Ferroviario 
di Genova-Voltri in Italia (€3,3 milioni); 

- del rateo degli interessi maturati nel periodo di riferimento a valere sul bond Fortress (€2,2 milioni). 
 I crediti finanziari diminuiscono principalmente con riguardo allo sviluppo delle attività svolte nell’ambito della 

linea di business concessioni in Cile (€20,8 milioni). Tale effetto risulta peraltro parzialmente compensato 
dall’ulteriore versamento (€8,2 milioni) effettuato a favore della SPV Linea M4 S.p.A. a valere sul prestito 
subordinato (cd. semi-equity) previsto nell’ambito del contratto d’investimento per la costruzione e successiva 
gestione della nuova Linea 4 della Metropolitana di Milano. 

 
 
Posizione Finanziaria Netta di Astaldi S.p.A. al 30 giugno 2019  
(valori espressi in migliaia di euro) 

  30/06/2019  31/03/20196

A Liquidità 154.275 163.207

B Crediti finanziari correnti 75.186 72.349

 di cui verso società controllate 60.315 59.841

C Debiti bancari (1.468.886) (1.454.535)

D Debiti per obbligazioni emesse (925.150) (923.003)

E Altri debiti finanziari (381.412) (375.552)

 di cui verso società controllate (73.900) (74.150)

F Indebitamento finanziario corrente (C+D+E) (2.775.449) (2.753.090)

G Indebitamento finanziario corrente netto (A+B+F) (2.545.988) (2.517.535)

H Obbligazioni emesse (59.290) (59.460)

I Altri debiti non correnti (22.282) (23.655)

J Indebitamento finanziario non corrente (H+I) (81.572) (83.115)

K Indebitamento finanziario netto attività continuative (G+J) (2.627.559) (2.600.650)

L 
Posizione finanziaria netta gruppi in dismissione  
e delle attività operative cessate 

151.478 157.141

M 
Indebitamento finanziario netto come da comunicazione 
ESMA (ex CESR) 10 febbraio 2005 

(K+L) (2.476.081) (2.443.509)

N Crediti finanziari non correnti 42.114 34.670

 di cui verso società controllate 6.950 6.835

O Indebitamento finanziario netto complessivo (M+N) (2.433.967) (2.408.839)

 
6  I dati al 31/03/2019 sono stati riesposti - secondo quanto previsto dall’IFRS 5 “Attività non correnti possedute per la vendita e attività 

operative cessate” - tenendo conto di quanto previsto nell’ambito della proposta concordataria in merito alla costituzione del c.d. 
“Patrimonio Destinato” ed alla riqualificazione del backlog considerando le sole aree geografiche ritenute d’interesse strategico. 



 
 

6 
 

Per quanto attiene la Posizione Finanziaria Netta di Astaldi S.p.A. al 30 giugno 2019, si precisa che la stessa non 
contiene i crediti derivanti dalle potenziali azioni di regresso e/o surroga che la Capogruppo potrebbe attivare in 
relazione alle escussioni subite per le garanzie emesse nell’interesse delle società partecipate. Le attuali 
incertezze collegate all’effettiva esecuzione della proposta di concordato e, più in generale, al contesto finanziario 
complessivo del Gruppo Astaldi non consentirebbero, di fatto – a parere del Management – di formulare nella 
situazione attuale una stima attendibile di tali potenziali attività. 

Si precisa, altresì, che i valori qui rappresentati nella Posizione Finanziaria netta di Astaldi S.p.A. e del Gruppo 
Astaldi devono essere considerati di derivazione gestionale, non essendo gli stessi stati sottoposti a verifica del 
Consiglio di Amministrazione della Società. 
 
 
 

b) Posizioni debitorie scadute di Astaldi S.p.A. e del Gruppo Astaldi al 30 giugno 2019, ripartite per natura 
(finanziaria, commerciale, tributaria, previdenziale e verso i dipendenti) e le connesse eventuali iniziative di 
reazione dei creditori. 

Si riepilogano di seguito le posizioni debitorie scadute del Gruppo Astaldi e di Astaldi S.p.A. al 30 giugno 2019. 

Posizioni debitorie scadute di Astaldi S.p.A.7 al 30 giugno 2019  
Come già rappresentato in premessa, Astaldi S.p.A. ha presentato domanda per l’ammissione alla procedura di 
concordato preventivo ai sensi dell’art 161, comma 6, l.f. e pertanto, secondo quanto stabilito dalle specifiche 
norme di legge in materia, dalla data della pubblicazione del ricorso nel registro delle imprese e fino al momento in 
cui il decreto di omologazione del concordato preventivo diventa definitivo, i creditori per titolo o causa anteriore 
non possono iniziare, o proseguire, azioni esecutive e cautelari sul patrimonio del debitore.  

Si riporta di seguito un riepilogo delle posizioni debitorie scadute di Astaldi S.p.A. alla data del 30/06/2019. 

Posizioni debitorie di Astaldi S.p.A.  
(Valori espressi in milioni di euro)  

30/06/2019

Debiti Commerciali  397,24

Debiti Finanziari 2.591,98

Debiti Tributari 28,50

Debiti verso Istituti Previdenziali 9,73

Debiti verso dipendenti e collaboratori 13,54

Derivati di copertura  7,84

Debiti intercompany 142,13

Altre passività 32,24

Totale  3.223,21

 

Posizioni debitorie scadute delle Società Controllate e delle Joint Operation al 30 giugno 2019  
Si riporta di seguito un riepilogo delle posizioni debitorie scadute delle Società controllate e delle Joint Operation 
alla data del 30/06/2019. 

 
7  Non include i debiti riferiti alle Joint Operation indicati di seguito separatamente. 
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Posizioni debitorie scadute8 
(valori espressi in milioni di euro)  

NBI S.p.A. 

Partenopea 
Finanza di 

Progetto 
S.c.p.a. 

Afragola 
FS S.c.r.l.

3E System 
S.r.l. in 

liquidazione

Altre 
società 

controllate 

Joint 
Operation

Debiti Commerciali 53,2 2,7 23,3 0,9 78,0 120,2

di cui scaduti da meno di tre mesi 0,4 n.a. n.a. n.a. 22,5 49,4

Debiti Finanziari 26,7 0,0 0,0 1,3 35,9 0,0

di cui scaduti da meno di tre mesi n.a. n.a. n.a. n.a. 0,0 0,0

Debiti Tributari 0,6 0,0 0,1 0,1 0,5 0,8

di cui scaduti da meno di tre mesi n.a. n.a. n.a. n.a. 0,0 0,1

Debiti verso Istituti Previdenziali 0,9 0,0 0,0 0,0 0,5 0,1

di cui scaduti da meno di tre mesi n.a. n.a. n.a. n.a. 0,5 0,1

Debiti verso dipendenti 1,3 0,0 0,0 0,0 0,0 0,3

di cui scaduti da meno di tre mesi n.a. n.a. n.a. n.a. 0,0 0,3

Totale debiti scaduti 82,7 2,7 23,5 2,3 115,0 121,4

Per quanto riguarda le iniziative poste in essere dai creditori delle altre Società controllate e delle Joint Operation, 
si precisa che, alla data del 30 giugno 2019, sono state avviate da parte degli stessi alcune azioni legali 
(ingiunzioni di pagamento e/o precetti) a fronte di rapporti commerciali. Il valore in aggregato di tali posizioni è pari 
a circa €4,1 milioni. 

 

c) Principali variazioni intervenute nei rapporti verso parti correlate di Astaldi S.p.A. e del Gruppo Astaldi, 
rispetto all’ultima relazione finanziaria annuale approvata ex art. 154-ter del TUF 

Oltre quanto già evidenziato nell’ambito dell’Informative prodotta ai sensi dell’art. 114, D. Lgs. n. 58/1998 (TUF) 
con riferimento all’esercizio 20189 ed al primo trimestre 2019, nel corso del secondo trimestre dell’esercizio in corso 
sono proseguite (i) le attività relative allo sviluppo dei lavori di costruzione eseguiti dalla Società (anche per tramite 
di apposite Joint Operation costituite con altri partner) per conto delle Special Purpose Vehicle10 costituite 
nell’ambito delle iniziative in concessione in essere e (ii) le lavorazioni effettuate dalla Capogruppo (per il tramite 
della joint operation IC Ictas Astaldi simple partnership – “M11 Project”), per la joint venture Ic Içtaş Astaldi Ica 
Inşaat A.S., nell’ambito del progetto riferito all’Autostrada M-11 Mosca-San Pietroburgo in Russia. Per quanto 
attiene, invece, i costi consortili addebitati dalle cd. società di scopo (consortili e consorzi) sono proseguiti anche 
nel secondo trimestre – seppure nei limiti di quanto consentito dall’attuale contesto finanziario del Gruppo Astaldi – 
le attività della società collegata Brennero Tunnel Construction S.c.r.l. (per la realizzazione della Galleria di Base 
del Brennero Lotto Mules 2-3, in Italia) e delle controllate Consorzio Stabile Operae (per la realizzazione del 
Quadrilatero Marche-Umbria, in Italia) e Sirjo S.c.p.a. (Strada Statale Jonica SS-106 Lotto DG-41/08), nonché – 
per il comparto Operation & Maintenance – le attività della GE.SAT S.c.r.l. (per il progetto relativo ai Quattro 
Ospedali Toscani, in Italia). Va altresì segnalato – nell’ambito delle operazioni straordinarie autorizzate dal 
Tribunale di Roma – l’ulteriore versamento (pari ad €8,2 milioni) effettuato a favore della SPV Linea M4 S.p.A. a 
valere sul prestito subordinato (cd. semi-equity) previsto nell’ambito del contratto d’investimento per la costruzione 
e successiva gestione della nuova Linea 4 della Metropolitana di Milano. 

 
8  Si precisa, in particolare, che con riguardo all’analisi delle posizioni debitorie della Società controllate e delle Joint Operation, non sono 

stati considerati i debiti intercompany, in quanto gli stessi – tenuto conto del particolare settore in cui il Gruppo opera – devono essere 
generalmente correlati ai crediti vantati verso Enti terzi per le lavorazioni eseguite. 

9  Si faccia riferimento al comunicato stampa del 24 aprile 2019, disponibile anche sul sito internet della Società, sempre all’indirizzo 
www.astaldi.com, nell’ambito della sezione “Sala Stampa” // “Comunicati stampa”. 

10  Ankara Etlik Hastane A.S. (relativa al progetto Etlik Integrated Health Campus di Ankara, in Turchia), Consorzio MM4 (relativa al 
progetto Metropolitana di Milano Linea 4, in Italia) e Otoyol Yatirim Ve Isletme A.S. (relativa al progetto per l’Autostrada Gebze-
Orhangazi-Izmir, in Turchia). 
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d)  Rispetto dei covenant, dei negative pledge e di ogni altra clausola dell’indebitamento del Gruppo Astaldi 
comportante limiti all’utilizzo delle risorse finanziarie, con l’indicazione alla data del 30 giugno 2019 del 
grado di rispetto di dette clausole 

La presentazione della domanda di concordato preventivo ha determinato il verificarsi di un evento rilevante ai 
sensi dei contratti di finanziamento e dei prestiti obbligazionari in essere e, in alcuni casi, ciò ha comportato la 
decadenza dal beneficio del termine dei relativi contratti. Si evidenzia, inoltre, che le specifiche disposizioni degli 
artt. 55 e 169, l.f., farebbero sì che i debiti finanziari di Astaldi S.p.A. debbano comunque considerarsi scaduti dalla 
data di presentazione del ricorso, a prescindere dalle relative disposizioni contrattuali. 
Con riferimento al Bond Fortress, si segnala che lo stesso – pur non prevedendo l’applicazione di covenant 
finanziari – contiene una clausola di negative pledge e una limitazione all’assunzione di ulteriore indebitamento, 
salvo alcune specifiche eccezioni previste nel contratto. L’utilizzo delle risorse finanziarie (cd. Use of proceed) 
derivanti dal Bond Fortress è consentito esclusivamente nei limiti di quanto previsto nell’autorizzazione fornita dal 
Tribunale di Roma ai sensi dell’art. 182 quinquies, comma 3, l.f. 

 

e) Stato di implementazione di eventuali piani industriali e finanziari, con l’evidenziazione degli scostamenti 
dei dati consuntivati rispetto a quelli previsti. 

Come già anticipato in premessa in data 5 agosto 2019, il Tribunale di Roma, con apposito decreto, ha ammesso 
Astaldi alla procedura di concordato preventivo in continuità aziendale. Per quanto attiene i principali dati 
prospettici consolidati contenuti nel  piano concordatario si faccia riferimento ai contenuti del comunicato stampa 
diffuso in data 12 settembre 2019 e relativo all’Informativa rilasciata ai sensi dell’art. 114 comma 1 del T.U.F 
(disponibile anche sul sito internet della Società, all’indirizzo www.astaldi.com, nell’ambito della sezione “Sala 
Stampa” // “Comunicati stampa”) 
 

°°° 

DICHIARAZIONE DEL DIRIGENTE PREPOSTO ALLA REDAZIONE DEI DOCUMENTI CONTABILI SOCIETARI, AI SENSI 
DELL’ART. 154-BIS, COMMA 2, TUF 
Il Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari Paolo Citterio, dichiara, ai sensi dell’articolo 154-bis, 
comma 2, del D. Lgs. n. 58/1998 (Testo Unico della Finanza), che l’informativa contabile contenuta nel presente comunicato 
corrisponde alle risultanze documentali, ai libri e alle scritture contabili. 
 

°°° 
 
Il Gruppo Astaldi è uno dei principali Contractor in Italia e tra i primi 25 a livello europeo nel settore delle 
costruzioni, in cui opera anche come promotore di iniziative in project financing. Attivo da 90 anni a livello 
internazionale, si propone al mercato sviluppando iniziative complesse e integrate nel campo della progettazione, 
realizzazione e gestione di infrastrutture pubbliche e grandi opere di ingegneria civile, prevalentemente nei 
comparti delle Infrastrutture di Trasporto, degli Impianti di Produzione Energetica, dell’Edilizia civile e Industriale, 
del Facility Management, Impiantistica e Gestione di Sistemi Complessi.  
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